
. Venerdì 29 marzo 2019 49

portS
Campionissime
Per Fausto,
Gira e Sandrino
L’EVENTO Molto pubblico per le prove
tecniche del Giro Rosa, da Cassano a Castellania
Coppi. Il filo della memoria verso il futuro

n C’è un filo che lega il passato
con il presente. E permette di
tessere reti solide per il futuro. Il
filo della memoria e degli affetti,
il filo che inizia dalle famiglie e
avvolge tutti: gli appassionati, le
istituzioni, chi scrive, chi orga-
nizza, chi vive di ciclismo e nel
ciclismo, con ruoli diversi, ma u-
niti da una ruota, che continua a
girare. Anche da Cassano a Ca-
stellania Coppi, i 18 chilometri
della Cronosquadre dei Campio-
nissimi, quella disegnata per
mettere alla prova le ‘Campio-
nissime da Giro’, le signore della
bicicletta, le protagoniste del Gi-
roRosa Iccrea, che parte dal pae-
se di Costante Girardengo e San-
drino Carrea e arriva a quello di
Fausto e Serse Coppi. Il Giro,
perché non ci sono differenze
tra uomini e donne, anche la
maglia è dello stesso colore e il
popolo lungo le strade è lo stes-
so. Un assaggio mercoledì, alla
ricognizione ufficiale, su quei 18
chilometri che non sono la stra-
da più diretta, ma si passa da
Gavazzana, da Sant’Agata Fossi-
li e poi da Paderna e si sale, e se
a Cassano, dove il 5 luglio ci sarà

la partenza, si sente profumo di
mare, quando si arriva nel paese
da fiaba dei Coppi l’aria è quella
leggera di collina che sa già un
po’ di montagna. Alla partenza
ci sono i bambini. E ci sono due
rose, gialla per Sandrino Carrea,
come la maglia indossata per un
giorno al Tour de France del
1952, «ma domani, Fausto, te la
restituisco» le parole al suo ca-
pitano. “Sandrino buono e umi-
le, un uomo squadra, come un
angelo come un fratello per Fau-
sto. Sandrino il Campionissimo
gregario” e le parole degli alunni
della scuola primaria Monte-
manni di Cassano sono poesia.
Come quando parlano di Co-
stante Girardengo, il Gira, “l’O-
mino di Novi che è anche figlio
di Cassano. Anche noi vogliamo
correre come Sandrino e Gira”.

Tocca a Erica
Si commuovono tutti: Marco
Carrea, fotocopia di papà, Co-
stanza Girardengo e la figlia Mi-
chela, che custodiscono affet-
tuosamente la memoria. Si com-
muovono i sindaci, Sergio Val-
lenzona, Alessandro Busseti e

Daniela Majrano da Viù. Si com-
muove l’assessore regionale allo
sport Giovanni Maria Ferraris.
Anche Roberto Livraghi, diret-
tore di AcdB Museo, che proprio
quei fili invitata a tessere. E Giu-
seppe Rivolta il patron del Giro
Rosa. E Daniele Dalla Pria, di
Roquette Italia, che è sponsor
della prima tappa. Soprattutto,
si commuove lei, Erica Magnal-
di, che ha il compito di provare il
percorso. Lo fa insieme a molti
componenti dell’Asd Girarden-
go, fieri di essere nella squadra
del GiroRosa. Con lei anche al-
cune colleghe, come Michela Ot-
tria, Daniela Di Prima, Ilaria
Roccam Rossella Balzarello, Ka-
terina Chugunkova e, al traguar-

do Olga Capiello. Arrivano con il
sorriso e con lo sguardo felice
raccontano del GiroRosa a casa
di chi ha scritto la storia, un’al-
tra pagina bellissima del Cente-
nario, colorata di rosa intenso,
come la maglia che tante volte
Coppi e Girardengo hanno in-
dossato. Il Giro che è anche tu-
rismo, promozione di luoghi
straordinari, accoglienza come
quella al Borgo di Castellania. Il
Giro delle donne che Erica pro-
verà anche a vincere. Cassano e
Castellania Coppi hanno già vin-
to: il 4 e 5 luglio saranno due
giornate nella storia. Che tutrti,
e tutte, sono pronte a vivere.

n Mimma Caligaris

IL PERSONAGGIO

Le emozioni di Erica, che pedala nella storia

Erica Magnaldi depone le rose bianche a Fausto e Serse

n «Mi sono goduta anche il pae-
saggio, queste colline meraviglio-
se. Il 5 luglio dovrò concentrarmi
solo sulla ruota, sulla strada, sulla
strategia di squadra. Tempo per
guardarmi attorno non ne avrò
molto». Erica Magnaldi pedala
decisa: quando la strada sale lei
sorride, una ‘pantanina’ con lau-
rea in medicina e chirurgia, e Bep-
pe Rivolta, patron del GiroRosa le
ha già trovato un ruolo, «per
quando smetterai, fra un bel po’ di
anni: medico del Giro, c’è già an-
che la macchina che ti aspetta». E-
rica ascolta e sorride: il presente
dice che il suo compito è pedalare,
ed è un presente destinato a dura-
re ancora un bel po’. A Cassano, al-
la partenza, arriva in punta di pie-
di, minuta, ma decisa, la bici per
mano con l’affetto che si riserva a
tutto ciò che appartiene alle cose

belle della vita. Emozionata quan-
do consegna le rose prima a Car-
rea e poi a Girardengo, stesso
sguardo che tradisce la commo-
zione quando, in piazzale Canna-
vò, a Castellania Coppi, affida la
bici ad uno degli uomini fidati del-
l’Asd Girardengo e percorre i po-
chi metri che la separano dal mau-
soleo, al suo fianco Olga Cappiel-
lo, elite che vinceva alla fine degli
Anni ‘90 e che ancora lo fa nelle
‘granfondo’, il mondo da cui Erica
arriva. Quello che frequentava
quattro anni fa, quando è salita
per la prima volta in questo picco-
lo borgo da fiaba, come sono quelli
degli eroi senza tempo. «Mai avrei
pensato di tornare, qualche anno
dopo, per provare una tappa del
GiroRosa. Sono emozionata. Tan-
to: a Cassano e poi qui, accanto a
questi campioni enormi, che ci

hanno lasciato in dono i valori che
dobbiamo avere dentro, perché
sono il carburante buono della vi-
ta. Di noi che pedaliamo, e di tutti.
Non mi aspettavo così tanta gente
- confessa Erica - ma il GiroRosa a
casa di Fausto e Serse, di Carrea e
edi Girardengo, è un richiamo di
sport e di affetti grandi». Fra poco
più di tre mesi i 18 chilometri a
cronometro decideranno la prima
classifica e assegneranno la prima
maglia rosa. «Un percorso tecni-
co, con passaggi molto impegnati-
vi. Sarà importante affrontare con
il passo giusto non solo i tratti in
salita, ma anche gli scollinamenti
e le discese. Sarà fondamentale la
strategia del team, scalatrici e spe-
cialiste contro il tempo. Vincere il
Giro? Magari».

n M.C.
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Il prefetto disse:
‘Questa gente
è qui per Coppi’
n «Organizzeremo una festa
speciale per ‘battezzare’ Ca-
stellania Coppi». Brillano gli
occhi di Sergio Vallenzona: ha
l’espressione di quei corridori
che trascinano la squadra alla
vittoria. Proprio come in una
cronoscalata, in cui gestire la
strada che cambia richiede sa-
pienza tattica e corretta ge-
stione dei tempi. «Noi, a Ca-
stellania Coppi, siamo abitua-
ti a ponderare bene le decisio-
ni, a prenderci i tempi giusti, a
condividere». Anche a racco-

gliere i suggerimenti. «Tutto
ha inizio il 2 gennaio 2010, il
50° anniversario della morte
di Fausto. Il Prefetto Castaldo,
di fronte ala folla di persone,
lancia la proposta: questo è il
luogo di Coppi, di tutti quelli
che lo amano, bisogna sottoli-
nearlo anche nel nome». L’i-
dea piace, passa qualche anno
e ci pensa l’associazione ‘Fau-
sto e Serse Coppi a Castellania’
a dare un nuovo impulso.
«Abbiamo seguito tutto l’iter:
prima il consiglio comunale,
c’è un tomo di motivazioni che
spiegano la scelta. Poi il sì del
Consiglio provinciale e, quat-
tro giorni fa, quello del Consi-
glio regionale. Alle 15.10 di lu-
nedì 25 marzo». Nell’anno del
centenario, «confesso che ab-
biamo puntato molto sul
2019». Con la spinta, decisiva,
di Serse e di Fausto.

n M.C.

4
Rose per

Carrea, Gira
e i due Coppi

18
Chilometri

della
cronosquadre

venerdì 29
marzo

Biblioteca Civica
di Tortona, ore 18:

intitolazione
di una sezione a Coppi:

‘Le pagine del Mito’

100 ANNI DI FAUSTO COPPI, UN ANNO DI EVENTI

giovedì 11
aprile

Circolo dei Lettori
Torino, incontro con

Joe Mungo Reed
e Enrico Brizzi

su ‘Magnifici perdenti’

venerdì 12
aprile

AcdB, ore 18
’Coppi da record

con Moser’, il film
‘Scacco al tempo’

e cena degustazione

sabato 13
aprile

A Viù, alle 11
ricognizione ufficiale

di ‘La Viù en Rose’

secondo tappa
del 30° GiroRosa

domenica 14
aprile

‘Gran Fondo’ dedicata
ai Campionissimi 100:

organizza Overall,
due percorsi

iscrizioni aperte
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